| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto | 'articolo 87 della Costituzi one;

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui a
regi o decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive nodificazioni
Visto il regolanento di esecuzione del citato testo unico, di cu

al regio decreto 6 maggi o 1940, n. 635;
Visto |'articolo 17, coma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Acquisito il parere dell'Autorita' Garante della concorrenza e de
ner cat o;
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione

consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 aprile 2008;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 18 luglio 2008;
Sul la proposta del Mnistro dell'interno;
Eman a
il seguente regol amento:
Art. 1.

Modi fiche al Titolo IV del regolanento di esecuzione del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, di cui a
regi o decreto 6 maggi o 1940, n. 635

1. Al titolo IV del regolanento di esecuzione del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, di cui al regio

decreto 6 maggi o 1940, n. 635, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 249, il secondo comm e' sostituito dal seguente:

«La dichiarazione deve essere sottoscritta dal rappresentante
dell'ente o dal proprietario e dai guardiani e deve essere corredata
dai docunenti atti a dinbstrare il possesso, nei guardiani, de
requisiti prescritti dall'articolo 138 della |egge, nonche' della
docunent azi one attestante |'adenpi nento, nei confronti del personale
di pendente, degli obblighi assicurativi e previdenziali.»;

b) I"articolo 250 e' sostituito dal seguente:

«Art. 250. - 1. Constatato il possesso dei requisiti anche d
ordine professionale prescritti dalla legge, il prefetto rilascia
alle guardie particolari il decreto di approvazione. Sono fatte sal ve
le disposizioni di legge o adottate in base alla |egge che, per

servizi determinati, prescrivono speciali requisiti.
2. A fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare d

cittadini appartenenti ad altri Stati nenbri dell'Unione, il prefetto
tiene conto dei controlli e delle verifiche effettuati nello Stato
d origine, per o svolginmento della nedesinma attivita'.

3. Otenuta |"approvazione, |le guardie particolari addette a
servizi di cui all'articolo 256-bis, coma 2, prestano giuramento con
la seguente fornmula: "Guro di osservare lealnmente le leggi e le

altre disposizioni vigenti nel territorio della Repubblica e d
adenpiere le funzioni affidatem con coscienza e diligenza, ne
rispetto dei diritti dei cittadini."

4. Per |'esercizio da parte delle guardie giurate di pubbliche
funzioni attribuite dalla |egge si applica la fornula del giuramento
di cui all'articolo 5 della | egge 23 dicenbre 1946, n. 478.

5. Le disposizioni sul giuramento non si applicano alle guardie

particol ari giurate che svol gono [ servi zi di cu
all"articolo 260-bis, comm 2.

6. Il giuramento, quando e' prescritto, e prestato innanzi a
prefetto o funzionario da questi delegato, che ne fa attestazione in
calce al decreto del prefetto; I|a guardia particolare e ammessa

all'esercizio delle funzioni dopo |a prestazi one del giuranento.

7. Fatte salve le altre responsabilita’ previste dalla legge, |0
svolginento di attivita" per le quali e prescritto il giuramento
senza che |0 stesso sia stato prestato costituisce abuso del titolo
autorizzatorio, ai sensi dell'articolo 10 della |egge. »;

c) all'articolo 251 il prinm comma e' sostituito dal seguente:

«Con uno stesso decreto di approvazione una guardia particolare



puo' essere autorizzata alla custodia di piu" proprieta appartenent

a persona od enti diversi, ovvero a prestare servizio presso piu'
istituti di vigilanza appartenenti allo stesso titolare, ovvero ad
una nedesim societa' o da questa controllati, secondo | e nodalita’

regol ate da apposito accordo si ndacal e nazi onal e tra l e
organi zzazioni inprenditoriali e sindacali conparativanmente piu'
rappresentative sul piano nazionale, fatte salve |e disposizion

Vi gent i a tutela della sicurezza e del lavoro delle guardie

particolari e le prescrizioni inposte dall'autorita' per le finalita'
di vigilanza previste dalla |egge. »;
d) I"articolo 252 e' sostituito dal seguente:

«Art. 252. - 1. Salvo quanto disposto da |eggi speciali, quando
beni che le guardie particolari sono chiamte a custodire siano post
nel territorio di province diverse, il decreto di approvazione e’

rilasciato dal prefetto che ha ricevuto l|la donanda, sentiti
prefetti delle province interessate, senpre che siano garantite |la

sicurezza delle qguardie particolari, anche in rapporto ai limt
della durata giornaliera del lavoro e la qualita' dei servizi."»;
e) dopo I'articolo 252 e' inserito il seguente:

«Art. 252-bis. - 1. Le guardie particolari sono iscritte in un
apposito registro della prefettura, nel quale sono annotati gl
istituti e gli altri soggetti presso cui prestano o hanno prestato
servizio e tutte le variazioni relative al rapporto di servizio, la
f or mazi one acqui sita, |"inmpiego prevalente nell'anno, nonche'
succi ntamente, i notivi di cessazi one dal servizio.

2. Nel ~caso di variazione del datore di lavoro, |'iscrizione ne

registro di cui al comma 1 consente |'approvazi one del decreto d
nom na, anche in altre province, con |e procedure senplificate
definite dal Mnistero dell'interno.

3. Il Mnistero dell'interno assicura il collegamento informatico
dei registri delle prefetture, al fine di realizzare un'unica banca
dei dati nazionale degli operatori di sicurezza privata, alla quale
possono accedere gli uffici preposti alle attivita' di controllo e,
per i rispettivi conpiti istituzionali, gli ufficiali e agenti d
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria.»;

f) I"articolo 254 e' sostituito dal seguente:

«Art. 254. - 1. Le guardie particolari vestono |'uniforme, o, per
particolari esigenze, portano il distintivo, da approvarsi, |'una e
|"altro, dal prefetto su donanda del datore di |avoro dal quale
di pendono.

2. Si applicano alla divisa e al distintivo |e disposizion
dell"articolo 230 del presente regol amento.

3. Le disposizioni del conma 1 non si applicano ai titolari degl
istituti di investigazione privata ed agli investigatori dipendenti,
i quali sono tenuti a dinmbstrare la propria qualita', ad ogn
richiesta da parte di chiunque vi abbia interesse, nediante
| "esibizione di un tesserino conforne al nopdello approvato con

decreto del Mnistro dell'interno, nel quale sono riportate le
generalita', gli estrem della licenza e |'indicazione dell'istituto
cui appartengono.

4. Nei confronti del personale ammesso ai servizi di cu

all"articolo 260-bis, comm 2, trovano applicazione |e disposizion
sull"uniforne vigenti nello Stato di stabilinmento."»;

g) dopo I'articolo 256 e' inserito il seguente:

«Art. 256-bis. - 1. Sono disciplinate dagli articoli 133 e 134
della legge tutte le attivita' di vigilanza e custodia di beni nobil
o immbili per lalegittim autotutela dei diritti patrinoniali ad
essi inerenti, che non inmplichino |'esercizio di pubbliche funzioni o
lo svol gi nento di attivita" che disposizioni di legge o d
regol amento riservano agli organi di polizia.

2. Ri entrano, in particol are, nei servi zi di sicurezza

conpl ementare, da svolgersi a mezzo di guardie particolari giurate,
salvo che la |legge disponga diversanente o vi provveda |a forza



pubblica, le attivita' di vigilanza concernenti:

a) la sicurezza negli aeroporti, nei porti, nelle stazion
ferroviarie, nelle stazioni delle ferrovie nmetropolitane e negl
altri luoghi pubblici o aperti al pubblico specificamente indicat
dalle nornme speciali, ad integrazione di quella assicurata dalla
forza pubblica

b) la custodia, il trasporto e la scorta di arm, esplosivi e d

ogni altro materiale pericoloso, nei casi previsti dalle disposizion

in vigore o dalle prescrizioni dell'autorita', ferne restando |le
di sposizioni vigenti per garantire la sicurezza della custodia, de

trasporto e della scorta;

c) la custodia, il trasporto e la scorta del contante o di altr
beni o titoli di valore; nonche' la vigilanza nei luoghi in cui vi e
maneggio di some rilevanti o di altri titoli o beni di valore
rilevante, appartenenti a terzi

d) la vigilanza arnmata nobile e gli interventi sugli allarm,
salve le attribuzioni degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza;

e) la vigilanza presso infrastrutture del settore energetico o
del l e tel econuni cazioni, dei prodotti ad alta tecnologia, di quelli a
rischio di inpatto anmbientale, ed ogni altra infrastruttura che puo’
costituire, anche in via potenziale, un obiettivo sensibile ai fini

della sicurezza o] dell"incolunita' pubblica o della tutela
anbi ent al e.

3. Rientra altresi' nei servizi di sicurezza conplenentare |a
vigilanza presso tribunali ed altri edifici pubblici, installazion
mlitari, centri direzionali, industriali o comerciali ed altre
simli infrastrutture, guando speciali esigenze di sicurezza
i mpongono che i servizi medesim siano svolti da guardie particolari
gi urate. »;

h) I"articolo 257 e' sostituito dal seguente:
«Art. 257. - 1. La domanda per ottenere la licenza prescritta

dall'articolo 134 della legge per le attivita' di vigilanza e per le
altre attivita' di sicurezza per conto dei privati, escluse quelle d
i nvestigazione, ricerche e raccolta di informazioni, contiene:

a) |'indicazione del soggetto che ri chi ede la Ilicenza,
dell'institore o del direttore tecnico preposto all'istituto o ad una
sua articol azi one secondaria, nonche' degli altri soggetti provvist
di poteri di direzione, anm nistrazione o gestione, anche parziali
se esistenti;

b) la conposi zi one organi zzativa e |'assetto proprietario
dell'istituto, con |'indicazione, se sussistenti, dei rapporti d
controllo attivi o passivi e delle eventuali partecipazioni in altri
istituti;

c) |I'indicazione dell'anbito territoriale, anche in province o
regioni diverse, in cui |'istituto intende svolgere |la propria
attivita', precisando la sede legale, nonche' I|a sede ole sed
operative e quella della centrale operativa, qgual ora non
corrispondenti;

d) |'indicazione dei servi zi per [ qual i Si chi ede
| "autorizzazione, dei nezzi e delle tecnologie che si intendono
i mpi egare

2. Anche ai fini di quanto previsto dall'articolo 136, comma pri no,
della legge, |a donmanda e' corredata del progetto organizzativo e
tecni co- operativo dell'istituto, con |'indicazione del tenpo, non
superiore a sei nesi, necessario all'attivazione dello stesso,
nonche' della docunentazi one conprovante:

a) il possesso delle capacita' tecniche occorrenti, proprie e
del I e persone preposte alle unita' operative dell'istituto;

b) la disponibilita" dei nezzi finanziari, logistici e tecnic

occorrenti per |'attivita' da svolgere e le relative caratteristiche,
conform alle disposizioni in vigore.

3. Alla donanda occorre altresi' unire il progetto di regol anmento
tecnico dei servizi che si intendono svolgere, che dovra' risultare



adeguato, per nmezzi e personale, alla tipologia degli stessi,
all'"ambito territoriale richiesto, alla necessita' che sia garantita
la direzione, I|'indirizzo wunitario ed il controllo dell'attivita'
delle guardie particolari giurate da parte del titolare della
licenza, o degli addetti alla direzione dell'istituto, nonche' alle
| ocali condizioni della sicurezza pubblica.

4. Con decreto del Mnistro dell'interno, sentito |'Ente nazionale
di unificazione e la Commissione di cui all'articolo 260-quater, sono
determ nate, anche al fine di neglio definire |a capacita' tecnica d
cui all'articolo 136 della legge, le caratteristiche mnine cui deve

conformarsi il progetto organizzativo ed i requisiti mnm d
qualita' degli istituti e dei servizi di cui all'articolo 134 della
| egge, nonche' i requisiti professionali e di capacita tecnica
richiesti per la direzione dell'istituto e per |o svol gi mento degl

i ncarichi organizzativi. Sono fatte salve |le disposizioni di |egge o
adottate in base alla |egge che, per determ nati servizi, materialli

nezzi o] i mpi anti, prescrivono speciali requisiti, capacita',
abilitazioni o certificazioni.»;
i) dopo |"articolo 257 sono inseriti i seguenti:

«Art. 257-bis. - 1. La licenza prescritta dall'articolo 134 della
legge per le attivita' di investigazione, ricerche e raccolta d
i nformazioni per conto di privati, ivi conprese quelle relative agl
ammanchi di nmerce ed alle differenze inventariali nel settore
conmer ci al e, e' richiesta dal titolare dell"istituto d
i nvestigazioni e ricerche anche per coloro che, nell'ambito dello
stesso i stituto, svol gono pr of essi onal ment e ["attivita' d

i nvesti gazione e ricerca.
2. La relativa donmanda contiene:
a) |'indicazione dei soggetti per i quali la licenza e richiesta
e degli altri soggetti di cui all"articolo 257, conma 1, lettera a),
se esistenti;

b) |'indicazione degli elenmenti di cui all'articolo 257, conma 1,
lettera b);

c) le altre i ndicazioni di cui all'articolo 257, comm 1
lettere c) e d).

3. Si applicano, in quanto conpatibili, Ie altre disposizion
dell'articolo 257. A tal fine, il decreto previsto dal comma 4 de
nmedesino articolo 257 prevede, sentite le Regioni, i requisiti
formativi mnim ad indirizzo giuridico e professionale ed i period
mnim di tirocinio pratico occorrenti per il rilascio della |licenza.

4. Nulla e innovato relativamente all'autorizzazione prevista

dall'articolo 222 delle disposizioni di attuazione, di coordi namento
e transitorie del codice di procedura penale per |o svolginmento delle
attivita' indicate nell"articolo 327-bis del medesi nb codice.

Art. 257-ter. - 1. Qualora nulla osti al rilascio della |icenza,
["ufficio comunica all'interessato il termine, non superiore a
sessanta giorni, entro il quale il ©provvedinento e rilasciato,
previa esibizione della docunentazi one conprovante:

a) |"attivazi one degli adenpimenti relativi all'assolvinento
degli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti de
per sonal e di pendent e, nel nuner o e con le professionalita
occorrenti;

b) il versanento al prefetto conpetente per il rilascio della

licenza della cauzione o delle garanzie sostitutive amesse dalla
legge e dal presente regolanento, di anmmontare conmm surato a
progetto organizzativo di cui all'articolo 257 ed a quanto previsto
dall'articolo 260-bis. Per 1le inprese gia'" assentite in altro Stato
menbro dell' Unione europea, il prefetto tiene conto della cauzione,
ovvero dell e altre garanzie sostitutive amresse dalla |egge,
eventual mente gia' prestate nello Stato di stabilinmento, purche
i donee, per anmmntare e nodalita' di paganento, al soddisfacinmento
del l e esigenze di cui all'articolo 137 della |egge.

2. La licenza contiene le indicazioni di cui al comm 1



dell"articol o 257, lettere a), c) e d), ovvero quelle di cu
all"articolo 257-bis, comm 2, lettere a) e c), e |le prescrizion
eventual mente inposte a nornm dell'articolo 9 della |egge, nonche
| "attestazione dell'avvenuta comuni cazione al prefetto della tabella
delle tariffe dei servizi offerti.

3. Se la licenza €' richiesta per |'esercizio dell"attivita' in
piu' province, essa e' rilasciata dal prefetto della provincia nella
quale |"istituto ha sede, previa conunicazione ai prefetti conpetent
per territorio. La preventiva conunicazione non e richiesta per le
attivita' prive di caratterizzazione territoriale, quali quelle d
tel eall arne, video-sorveglianza, trasporto valori, vigilanza nobile,
nonche' per quelle di vigilanza per specifici eventi, ovvero d
i nvestigazione e ricerche, i cui incarichi siano stati conferiti nel
luogo in cui gli istituti hanno sede, ne' per i servizi occasionali o
transfrontalieri di cui all"articolo 260-bis. Sono fatte salve le
altre comuni cazioni per finalita' di controllo.

4. (Qgni variazione che riguardi i servizi, i mezzi o |le tecnol ogie
di cui all'articolo 257, comm 1, lettera d), e conunicata a
prefetto. A prefetto e altresi' conunicata ogni nodifica de
progetto organi zzativo e t ecni co- operativo o] del | ' assetto
proprietario dell"istituto ed e esibita, alnmeno annual nente,
attraverso il documento wunico di regolarita' «contributiva, Ila
certificazione attestante |'integrale rispetto, per il personale
di pendent e, degl i obbl i ghi previ denzi al i assi stenzi al i ed
assicurativi, nonche' l a certificazi one dell'ente bilaterale
nazionale della vigilanza privata concernente |'integrale rispetto
degli obblighi della contrattazione nazionale e territoriale ne

confronti delle guardie particolari giurate, e, qualora prevista
dalla contrattazione collettiva di categoria, analoga certificazione
per il personal e comunque di pendente.

5. A fini dell'estensione della licenza ad altri servizi o ad
altre province, il titolare della stessa notifica al prefetto che ha
rilasciato la licenza i nezzi, le tecnologie e le altre risorse che
intende inpiegare, nonche' la nuova o |le nuove sedi operative se
previste ed ogni altra eventuale integrazione agli atti e docunent
di cui all"articolo 257, commi 2 e 3. | relativi servizi hanno inizio
trascorsi novanta giorni dalla notifica, termne entro il quale i
prefetto puo' chiedere chiarinmenti ed integrazioni al progetto
tecni co-organi zzativo e disporre il divieto dell'attivita' qualora |la
stessa non possa essere assentita, ovvero ricorrano i presupposti per
l a sospensi one o] l a revoca della licenza, di cu
all"articolo 257-quater.

Art. 257-quater. - 1. Odtre a quanto previsto dall'articolo 134
della legge, le licenze di cui al medesino articolo sono negate
guando:

a) risulta che gli interessati abbiano esercitato taluna delle
attivita' ivi disciplinate in assenza della prescritta |icenza,

b) nei confronti di taluno dei soggetti di cui all'articolo 257,
corma 1, letterea eb), o di cui all'articolo 257-bis, comma 1
lettere a) e b), risulta esercitata |'azione penal e per uno dei reat
previsti dall'articolo 51, conma 3-bis, del <codice di procedura
penal e, ovvero fornulata |la proposta per |'applicazione di una msura
di prevenzi one;

c) sussistono gravi notivi di ordine e sicurezza pubblica, ovvero
il concreto pericolo di infiltrazioni anbientali tali da condizi onare

la corretta gestione o anministrazione dell'istituto.

2. Le licenze gia'" rilasciate sono revocate quando vengono a
mancare i requisiti richiesti per il loro rilascio e sono revocate o
sospese per gravi violazioni delle disposizioni che regolano le
attivita' assentite o delle prescrizioni inposte nel pubblico
interesse, conpreso |'inpiego di personale privo dei requisit
prescritti e, in ogni caso, di quelli indicati dall'articolo 11 della

| egge, ovvero per altri notivi di ordine e sicurezza pubblica.



3. Le licenze sono altresi' revocate o sospese quando e' accertato:

a) il mancat o rispetto degl i obbl i ghi assicurativi e
previdenziali, nei confronti del personal e dipendente;

b) la reiterata adozione di conportamenti o scelte, ivi conprese
quelle attinenti al superanento dei limti della durata giornaliera
del servizio o ad altre gravi inadenpienze all'integrale rispetto
della contrattazione nazionale e territoriale della vigilanza
privata, che incidono sulla sicurezza delle guardie particolari o
sulla qualita" dei servizi resi in rapporto alla dotazione d
apparecchi ature, mezzi, strunenti ed equi paggi anenti i ndi spensabi l
per la sicurezza, alle esigenze di tutela dell'ordine e della
sicurezza  pubblica, alle prescrizioni dell'autorita' ed alle
det er m nazi oni del gquestore ai sensi del regio decreto-I|egge
26 settenmbre 1935, n. 1952 convertito dalla | egge 19 narzo 1936, n.
508.

4. Le licenze sono altresi' revocate trascorso il termine di cui a
coma 2 dell"articolo 257 senza che siano state osservate
integral nente |l e prescrizioni ivi previste.

Art. 257-quinquies. - 1. Per |'accertamento della sussistenza delle
caratteristiche di Cui al comm 4 dell'articolo 257 e della
permanenza dei requisiti di qualita' e funzionalita' degli istituti,
il prefetto  si avval e degli organism di qualificazione e
certificazione costituiti o riconosciuti dal Mnistero dell'interno a
norma dell'articolo 260-ter. Degli stessi organism si avvale i

gquestore per le finalita’ di vigilanza di cui all'articolo 249,
gui nto comma

2. Al fini di quanto previsto dalla legge e dal presente
regol amento, per |'accertanento delle condizioni di sicurezza de
servizi e del personale, a tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, il prefetto si avvale di paranetri oggettivi di verifica,
definiti dal Mnistro dell'interno, sentita la comrssione di cu
all"articolo 260-quater, tenendo conto:

a) degli oneri derivanti dall"'applicazione delle disposizioni d

| egge o di regolamento che disciplinano le attivita" di cu
all"articolo 134 della legge e, particolarnente, delle msure da

adottarsi in relazione alle condizioni, anche locali della sicurezza
pubbl i ca;

b) dei costi per la sicurezza, conpresi quelli per veicol
blindati, protezioni individuali antiproiettile, apparecchiature

tecnol ogiche ed ogni altro mezzo, strumento od equipaggi anmento
i ndi spensabile per la qualita" e la sicurezza dei servizi

c) dei costi reali e conplessivi per il personale, determ nat
secondo quanto previsto dall'articolo 86, coma 3-bis, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Art. 257-sexies. - 1. Le disposizioni della presente sezione non
costituiscono ostacolo alla costituzione di raggruppanenti tenporane
di istituti di vigilanza o loro consorzi, ne' di studi associati d
investigatori privati ai quali e stata rilasciata la |icenza e ne
limti ivi stabiliti, ne' ad altre forme di organi zzazi one azi endal e
che prevedano |'utilizzazione conune di sistem tecnologici d
ricezione, controllo e gestione dei segnali di nonitoraggio e d
allarme di beni senza limti territoriali, a condizione che:

a) i raggruppanenti tenporanei e le altre forne di associ azi one
siano preventivanente conunicati al prefetto e |'utilizzazione comune
di i mpi anti e risorse siano attestate nella licenza, previa

comuni cazione al prefetto del relativo progetto organizzativo e
t ecni co- operati vo;

b) siano costantemente garantite |'efficacia e |'efficienza delle
strutture e la funzionalita' dei servizi

c) i raggruppanenti tenporanei e le altre forme di associ azi one
di spongano di una centrale operativa adeguata alle esigenze de
territorio in cui operano, o, ferma restando |a necessita' della
centrale operativa, di una idonea struttura tecnica di supporto con



I inee appositanente dedicate per |la gestione degli interventi sugl
allarm del personal e di pendente. »;
) all"articolo 260 il prinbp conma e' sostituito dai seguenti:
«Nel registro di cui all'articolo 135 della |egge devono essere
i ndicati:
a) le generalita' delle persone, con le quali gli affari o le
operazi oni sono conpi ute;
b) la data e la specie dell'affare o della operazione;
c) |I'onorario convenuto e |'esito della operazione;
d) i documenti, con i quali il <commttente ha dinbstrato |la
propria identita' personale.
Gi obblighi di cui al prinp conma devono essere assolti nella sede

principal e ed in quelle operative risultanti dalla 1icenza,
i ndi pendentenmente dall'anmbito territoriale in cui i servizi devono
essere svolti.

Nel caso di servizi effettuati con il concorso di piu istituti, il
registro dovra' indicare |'operazione conplessiva, il cliente per
conto del quale |'intero servizio e' effettuato, la fase operativa d
conpet enza di ci ascun i stituto, il soggetto, debi tament e

identificato, richiedente |'esecuzione della stessa ed i riferinment
al titolo del concorso

Per |e attivita' indicate nell'articolo 327-bis del codice d
procedura penale, continuano ad osservarsi |e disposizioni dello
stesso codice e dell"articolo 222 delle disposizioni di attuazione,
di coordinamento e transitorie del medesinp codice. »;

m dopo |'articolo 260 sono inseriti i seguenti:

«§ 21-bis - Degli istituti stabiliti in altri Paesi dell"'Unione
eur opea, degl i enti di certificazione indipendenti e della
Conmi ssi one consultiva centrale.”

Art. 260-bis. - 1. Le inprese stabilite in altro Stato nmenbro
del I ' Uni one eur opea, possono stabilirsi nel territorio della
Repubblica italiana a parita' di condizioni con |le inprese nazionali
secondo guant o previsto dall'articolo 257, tenuto conto della
capacita' tecnica attestata nello Stato di stabilinmento e degl

obblighi e degli oneri, anche economci, gia assolti nel medesino
Stato. Atal fine, la cauzione di cui all'articolo 137 della | egge €'
prestata con l e nodal ita' ed alle condi zi oni i ndi cate
all"articolo 257-ter, comma 1, per i soli obblighi concernent
|"ordinamento italiano ed i servizi da espletarsi nel territorio
del I a Repubbl i ca.

2. I Mnistero dell'interno - Dipartimento della pubblica
sicurezza puo' inoltre autorizzare |'esercizio occasionale ne

territorio della Repubblica di servizi tenporanei di vigilanza e
custodi a amessi dalla | egge ad i nprese regol armente autorizzate allo
svol gi nento dei nedesim servizi nello Stato di stabilinento,
utilizzando proprio per sonal e muni to delle qualificazioni e
autorizzazioni previste nello Stato di stabilinmento, sulla base d

incarichi regolarmente assunti. Alle nmedesine condizioni possono
essere autorizzate le attivita' transfrontaliere, intendendo per tal
qguel l e che hanno inizio nello Stato menbro di stabilinento
dell'inmpresa e che devono concludersi in territorio italiano e
Vi cever sa.

3. La domanda per il rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 2
va proposta alneno sessanta giorni prima dell'espletamento de
servizio, corredata degli elenmenti descrittivi dell'istituto e delle

autorizzazioni allo stesso rilasciate dallo Stato di stabilinento,
del servizio da espletare, della sua durata, del personale e de

nmezzi da inpiegare. Nel term ne suddetto, qualora non sia intervenuto
diniego per insussistenza dei presupposti, o per motivi di ordine
pubblico o di pubblica sicurezza, il Dipartinento della pubblica
sicurezza adotta |le prescrizioni occorrenti per assicurare che

servizi siano assolti alle medesine condizioni, conpresa |a vigilanza
dell"autorita' di pubblica sicurezza, previste nel territorio della



Repubblica per 1o svolgimento di servizi analoghi. Ove non siano
adottate |le prescrizioni da parte del Dipartinento della pubblica
sicurezza |'autorizzazione si intende rilasciata. Relativanente a
porto delle arm si osservano |e disposizioni vigenti nel territorio
del I a Repubbli ca.

Art. 260-ter. - 1. Con decreto del Mnistro dell'"interno, sentita
la Conmmissione di cui all'articolo 260-quater, sono stabiliti le
caratteristiche ed i requisiti richiesti a istituti universitari,
centri di ricerca, l|aboratori ed altri organism tecnici, anche
privati, per |'espletanmento di conpiti di certificazione indipendente
della qualita' e della conformta' degli istituti autorizzati a norma

dell'articolo 134 della 1egge, dei relativi servizi e dei materi al
utilizzati, alle disposizioni del presente regol anento e dei relativi
provvedi nenti di attuazione, nonche' alle altre disposizioni di |egge

o di regolanento che |li disciplinano, fernme restando le attivita' d
verifica, «certificazione, approvazione o autorizzazione rinmesse agl
organi della pubblica amministrazione o a quelli previsti dalla

contrattazione collettiva nazionale di settore.
2. Con |o stesso decreto di cui al comma 1, sono definite anche |le

nodalita' di riconoscinento degli organism di certificazione
i ndi pendente e quelle di sospensione o revoca del riconoscinmento.

3. I ri conosci mento qual e " or gani smo di certificazione
i ndi pendente"" di cui al comm 1, e effettuato dal Mnistero
dell'interno - Dipartinmento della pubblica sicurezza, precisando |a
categoria di certificazione riconosciuta, ed ha validita per cinque
anni. Esso ha effetto decorso il termne di trenta giorni dalla data

di notifica alla Comr ssione dell'Unione europea ed alle autorita
conpetenti degli altri Stati menbri degli organism interessati.

4. 1l Mnistero dell'interno si avvale di un conmtato tecnico per
vigilare sull"attivita' degli or gani sm di certificazione
i ndi pendente di cui al comma 1. Il comitato, istituito presso |lo

stesso Mnistero, e conposto da: un presidente, con qualifica non
inferiore a prefetto o a dirigente generale di' pubblica sicurezza,

due rappresentanti del Mnistero dell'interno e da un rappresentante
per ciascuno dei Mnisteri della difesa, delle infrastrutture, de
trasporti e del | "i struzione, uni versita' e ricerca; da due

rappresentanti del Mnistero dello sviluppo econonico, di cui uno
esperto in comuni cazioni, nonche' da tre esperti, anche estranei alla

pubblica amni ni st razi one. I conponent i appartenenti ad
amni ni st razi oni dell o Stato sono designati dalle rispettive
amm ni strazioni fra i funzionari o gli ufficiali di qualifica
dirigenzi al e non general e.

5. Il presidente e i conponenti del conmtato sono nominati con
decreto del Mnistro dell'interno, durano in carica tre anni e

possono essere riconfermati non piu" di una volta. Per ciascun
conponente effettivo e nomnato un supplente. Le npdalita d
convocazione e di funzionamento del <conitato sono stabilite con
decreto del Mnistro dell'interno, sentite le altre Anmi nistrazion
i nteressate.

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Art. 260-quater. - 1. E istituita presso il Mnistero dell'interno
l a Conmi ssi one consul tiva centrale per le attivita' di cu
all"articolo 134 della | egge. Essa e' presieduta da un prefetto ed e’
conpost a:

a) dal direttore dell"Ufficio per gli affari della polizia
amministrativa e sociale del Dipartinento della pubblica sicurezza,
con | e funzioni di vice presidente;

b) da un questore;

c) da tre esperti designati dall'Amm nistrazione della pubblica
sicurezza, di cui alnmeno uno appartenente alla Polizia di Stato ed
uno all' Arma dei carabinieri;

d) da quattro esperti designati, rispettivanmente, dal Mnistero



della gi usti zi a, dal Mnistero dello sviluppo econom co, da

Mnistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e da
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca;

e) da non piu" di un esperto designato da ciascuna delle
organi zzazioni degli istituti di vigilanza conparativanente piu’
rappresentative sul piano nazionale, nel limte massino di quattro;

f) da non piu di un esperto designato da ciascuna delle
organi zzazioni sindacali delle guardie particolari conparativanente
piu" rappresentative sul piano nazionale, nel I|imte massinmo d
quattro;

g) da non piu" di un esperto designato da ciascuna delle
organi zzazioni degli istituti di investigazione privata e di quell
per la raccolta delle infornmazioni comerciali conparativanente piu'
rappresentative sul piano nazionale, nel limte massinm di due;

h) da esperti, 1in nunero non superiore a tre, designati dalle

associ azioni rappresentative del sistemn bancario, del sistema delle
assicurazioni private e del sisterma della grande distribuzione.

2. Le nmansioni di segretario sono esercitate da un funzionario de
Di partimento della pubblica sicurezza.

3. Il presidente ed i conponenti della comm ssione sono nom nat
con decreto del Mnistro dell'interno, durano in carica tre anni e
possono essere riconfermati. Per ciascun conmponente effettivo e'
nomi nato un suppl ente

4. 1 conponenti supplenti possono partecipare alle riunioni della
Commi ssi one anche congiuntamente ai titolari, senza esercitarne le
funzioni .

5. La Commissione esprine parere obbligatorio sugli schem d
decreto mnisteriale previsti dal presente Titolo e puo' essere
consultata, a richiesta delle Anmi nistrazioni interessate, su tutte
le questioni di carattere generale concernenti le attivita di cu
agli articoli 133 e 134 della I egge.

6. Nel | " anmbito della Conmi ssi one possono essere costituite
sotto-conmmissioni tecniche o "gruppi di lavoro"" ristretti per gl
approfondi menti di carattere tecnico e per la tenuta dei registri d
qualificazione professionale degli operatori nei diversi settor
del l a sicurezza privata.

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggi ori oneri per la finanza pubblica. ».

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ammi ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"articol o 10, coma 3, del testo uni co del l e
di sposi zi oni sulla pronul gazi one del l e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge

nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
trascritti.

Note alle prenesse

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |l'altro,
al Presidene della Repubblica il potere di promul gare | egg
ed emanar e i decreti aventi valore di legge e
regol anmenti .

- Il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, reca:
Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza".



- 1 regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, reca:
Approvazione del regolanento per |'esecuzione del testo
unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica
sicurezza".

- S riporta il testo dell'art. 17, comm 1, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell"attivita" d
Governo e ordinanento della Presidenza del Consiglio de
Mnistri):

«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il parere
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere enanati regol anenti
per disciplinare:

a) |'esecuzione dell e | eggi e dei decret
| egi slativi, nonche' dei regolanmenti corunitari;

b) |"attuazione e |'integrazione delle leggi e de
decreti legislativi recanti norne di principio, esclus
quel I'i relativi a mterie riservate alla conpetenza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte d
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non s
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) |'organizzazione ed il funzi onanment o del l e
amm ni strazioni pubbliche secondo |e disposizioni dettate
dal I a | egge».

Note all"art 1:

- Si riporta il testo dell'art. 249 del regio decreto
6 maggi o 1940, n. 635, cone nodificato dal presente
decreto:

«Art. 249. - Chi intende destinare guardie particolar
giurate alla custodia dei propri beni nobili od inmmobil
deve farne di chi arazi one al Prefetto, indicando Ie

generalita' dei guardiani ed i beni da custodire.

La di chi arazi one deve essere sottoscritta da
rappresentante dell'ente o dal proprietario e dai guardian
e deve essere corredata dai docunenti atti a dinostrare i
possesso, nei guardiani, dei requisiti prescritti dall"'art.
138 della Iegge, nonche' della docunentazione attestante
| " adenpi rento, nei confronti del personale dipendente,
degli obblighi assicurativi e previdenziali

Per ottenere |'autorizzazione ad associarsi per |la
nomina delle guardie, gli enti od i proprietari debbono
produrre al Prefetto, in doppio esenplare, anche |'atto
scritto, da «cui risultino le generalita e le firnme de
consociati, la durata della consoci azi one, nonche' |le forne
di aggregazione, di sostituzione e di recesso dei soci

Le indicazioni, di cui al prinmb ed al terzo comua di

gquesto articolo, devono essere riportate sull'atto d
autorizzazione rilasciato dal Prefetto.

La vigilanza sul servizio delle guardie particolar
giurate e esercitata dal Questore, a norna del regio
decreto-1egge 26 settenbre 1935, n. 1952».

- Si riportail testo dell'art. 251 del regio decreto.
6 maggi o 1940, n. 635, come nodificato dal presente
decreto:

«Art. 251. - Con uno stesso decreto di approvazi one una
guardia particolare puo' essere autorizzata alla custodia
di piu" proprieta" appartenenti a persona od enti diversi,

ovvero a prestare servizio presso piu" istituti d
vi gil anza appartenenti allo stesso titolare, ovvero ad una
nmedesi ma  societa’ o da questa controllati, secondo |le

nodalita" regolate da apposito accordo sindacal e nazional e
tra l e or gani zzazi oni imprenditoriali e si ndacal



conparativanmente piu' rappresentative sul piano nazional e,

fatte salve le disposizioni vigenti a tutela della
sicurezza e del lavoro delle guardie particolari e le
prescrizioni inposte dall'autorita’ per le finalita" d

vi gil anza previste dalla |egge.

Non puo' essere attribuita la qualita" di guardia
particolare giurata a chi ne faccia richiesta per custodire
le proprieta’ che appartengono a lui od ai suoi parenti od
af fini».

- Si riporta il testo dell"art. 260 del regio decreto
6 maggi o 1940, n. 635, come nodificato dal presente
decret o:

«Art. 260. - Nel registro di cui all"art. 135 della
| egge devono essere indicati:

a) le generalita" delle persone, con le quali gl
affari o |l e operazi oni sono conpi ute;

b) la dat a e la specie dell'affare o della
oper azi one;

c) |I'onorario convenuto e |'esito della operazione;

d) i docunenti, con i quali il conmttente ha
dinostrato la propria identita' personale.

Gi obblighi di cui al prinbp comma devono essere
assolti nella sede principale ed in quelle operative

risultanti dalla 1licenza, indipendentenente dall"'anbito
territoriale in cui i servizi devono essere svolti.

Nel caso di servizi effettuati con il concorso di piu
istituti, il registro dovra' i ndi care |'operazione
conplessiva, il ~cliente per <conto del quale |'intero
servizio e' effettuato, |a fase operativa di conpetenza d
ciascun istituto, il soggetto, debitanmente identificato,
richiedente |'esecuzione della stessa ed i riferinmenti a

titol o del concorso.

Per le attivita' indicate nell'art. 327-bis del codice
di procedur a penal e, cont i nuano ad osservarsi e
di sposizioni dello stesso codice e dell"art. 222 delle
di sposi zioni di attuazione, di coordinamento e transitorie
del medesi np codi ce.

Per |e operazioni conpiute da istituti di infornmazion

commerciali, nmediante la vendita di libretti di scontrin
di abbonanent o, si annotano nel registro |'avvenuta
vendita, |le generalita' dell'acquirente, i docunmenti con

quali egli ha dinostrato |a propria identita', e |'onorario
convenut o.
Il registro deve essere conservato per cinque anni ».



